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Obiettivi del corso
   Il laboratorio è destinato al completamento della formazione tecnico-scientifica in preparazione dei laboratori di sintesi del V anno. A tale scopo si propone di ampliare la conoscenza teorica e pratica delle fasi operative di un progetto complesso che, partendo da una dimensione allargata riferita all’ambiente urbano, attraverso vari stadi di approfondimento giunga alla definizione del disegno generale dell’insieme e, successivamente, dell’architettura dei singoli edifici che ne fanno  parte.

   Affrontare i temi del processo progettuale che deve pervenire alla precisazione di un disegno che abbia validità semantica e tecnica comporta il chiarimento del concetto di metodo e del suo valore di strumento nei confronti della disciplina progettuale.

   Una dottrina del metodo può essere interpretata, in estensione del concetto, come ricerca di conoscenza destinata ad una ricerca di produzione, quindi un processo conoscitivo che si sviluppa sia in campo teorico che sul piano pratico riunificando questi due momenti dell'attività progettuale.

   Nella ricerca scientifica fondata sul pensiero critico moderno il metodo si propone, nella logicità delle sue costruzioni e nella verifica sperimentale, come una successione ordinata di scelte ed azioni da concatenare per giungere ad un obiettivo stabilito in precedenza, che poggia la sua validità sulla coerenza tra lo svolgimento delle azioni ed il perseguimento dei fini; è basato quindi su un visibile rapporto causa- effetto.

   In una sua visione moderna ci si può riferire allora ad una idea di metodo in cui ogni azione crei di momento in momento i propri fini ed i mezzi per ottenerli, presentandosi come un processo che si avvale di meccanismi logici in funzione dei soggetti, degli obiettivi e dei mezzi coinvolti nella ricerca, tenendo presente che per la soggettività e l'oggettività compresenti nel processo il suo valore si afferma nella trasmissibilità e nella adattabilità a situazioni diverse.

   In questo procedere appare importante il metodo strutturale che cerca di evitare le ambiguità che sorgono quando si confondano i due piani: quello globale della lettura del fenomeno e quello di metodo e operativo che poggia sulla ricerca sperimentale; in definitiva si tratta di riorganizzare i dati a disposizione cercando in questa operazione obiettività e rigore logico.     

   E’ questo il problema che la sperimentazione in laboratorio affronta per costruire una teoria che precisi i metodi logici di progettazione dello spazio analizzando e razionalizzando le ipotesi e le sperimentazioni compiute nelle varie fasi del progetto per mettere a fuoco i meccanismi induttivi dai quali ciascun progettista potrà estrarre successivamente i fondamenti di un proprio metodo operativo sia in campo teorico che pratico.

   Le problematiche più significative affrontate nelle varie fasi del laboratorio interessano quindi la costituzione della struttura dello spazio, l’organizzazione dei sistemi che la caratterizzano e il rapporto tra struttura dello spazio e concepimento della sua forma.

a-     Fino dall'inizio occorre quindi fissare l'attenzione non tanto sulle soluzioni formali quanto sulla corretta impostazione ed applicazione della teoria della progettazione dei sistemi che intervengono nel progetto, i cui punti di maggiore importanza possono essere individuati in:

b- definizione dello scopo istituzionale del sistema (strategia e obiettivi)

c- ipotizzazione della sua struttura, intendendo per essa la logica delle sue mutazioni , i parametri fissi e l'individuazione dei suoi gradi di libertà.

d- La scelta del linguaggio per proporre il modello progettuale.

   Con questi obiettivi il corso, avvalendosi anche dei moduli di appoggio di Progetto di Strutture e di Teoria della Critica della Ricerca Architettonica, intende addestrare gli studenti ad operare all’interno di situazioni consolidate od in via di sviluppo, sia nella dimensione degli insiemi che in quella dell’opera di architettura vista come sintesi tra funzione, forma spaziale ed immagine.

Argomenti del corso

I principali temi affrontati in via teorica riguarderanno:

· Significato e formulazione della struttura concettuale del progetto alle varie scale d’intervento.-

· I sistemi spaziali che determinano le qualità del progetto.

· La struttura spaziale ed il suo rapporto con la definizione formale.

· I meccanismi di scomposizione analitica e di ricomposizione sintetica degli elementi del progetto.

· Le filosofie tecnico - strutturali in rapporto alle necessità funzionali ed alle scelte formali.

· Teorie e prassi del linguaggio architettonico nel progetto alle diverse scale operative.

· Nei moduli di supporto -Progetto di Strutture e Teoria della Ricerca Architettonica contemporanea- verranno sviluppati nel primo i temi che riguardano il rapporto tra struttura e forma dello spazio con particolare riferimento anche alle tecniche costruttive, mentre nel secondo, attraverso un'analisi critica di opere significative della storia dell'architettura, si cercherà di fornire agli studenti una serie di strumenti adatti alla formazione di una loro personale teoria critica del progetto e dell'architettura. 

Modalità didattiche

   Dopo una serie di lezioni teoriche introduttive, gli studenti inizieranno  il lavoro progettuale nel laboratorio seguiti settimanalmente attraverso discussioni seminariali sui temi progettuali prescelti e correzione degli elaborati.

   Il corso prevede la possibilità di scegliere tra due temi di progetto:

a) un tema di media dimensione a scala urbana riguardante un isolato ai bordi del centro storico di Firenze, posto nella zona tra la stazione delle FF.SS. e i viali di circonvallazione.

b) un tema su un'area all'interno di un quartiere periferico della città, scarsamente dotato di servizi, (zona Stadio-Coverciano) che dovrà porsi come nuovo polo di attrazione e riqualificazione della zona.

    Ambedue i temi dovranno essere affrontati nella prima fase alla scala della progettazione urbana di media dimensione per poi approfondire una parte del progetto definendo alcuni edifici alla scala architettonica. Gli approfondimenti progettuali dovranno essere concordati con i responsabili del laboratorio  

   In entrambi i casi il lavoro si svolgerà in due fasi:

Fase 1 – individuazione degli obiettivi, della struttura concettuale del progetto e degli schemi   operativi di sintesi delle componenti. Un aspetto importante di questa fase sarà l'attenzione al contesto ed il rapporto con la situazione esistente.  

Fase 2 -  redazione finale del progetto con gli approfondimenti richiesti alle varie scale secondo il                        tema prescelto.

    La prima fase terminerà a marzo con una discussione di sintesi intermedia da sostenere con il gruppo docente, che permetterà di accedere alla seconda fase, nella quale saranno precisati gli elaborati da presentare all’esame. I lavori potranno essere singoli o di gruppo ( il numero massimo dei partecipanti ad ogni gruppo sarà stabilito in base al numero dei partecipanti al laboratorio ma non potrà superare il numero di tre) e gli approfondimenti richiesti saranno in funzione del numero dei partecipanti al gruppo. 

    Le specifiche di progetto, tipo e dimensioni degli elaborati da approntare saranno precisati al momento della presentazione delle aree prescelte ed alla successiva discussione seminariale sui temi. Questa fase si protrarrà per 3/4 lezioni ed avrà il compito di inquadrare le principali problematiche delle aree prescelte in funzione delle richieste dei singoli temi in modo da permettere agli studenti di scegliere una delle due proposte.

   Non sono previste prove selettive di ammissione al corso. 

Modalità d’esame

L’esame è orale. Consiste nella presentazione e discussione degli elaborati progettuali ed in un approfondimento degli argomenti affrontati nei moduli di appoggio con il gruppo di docenti che hanno guidato il laboratorio.

Bibliografia essenziale

Testi particolari di approfondimento saranno indicati nel corso del laboratorio in funzione delle singole esperienze di progetto e degli argomenti trattati.

   Come testi orientativi generali si consigliano:

A. Del Bono      I processi strutturali urbani                                           Esculapio      Bologna

L. Quaroni         Progettare un edificio. Otto lezioni di architettura       Mazzotta       Milano

P. Portoghesi     Dopo l’architettura moderna                                         Laterza          Roma, Bari 

B. Zevi              Leggere, scrivere, parlare architettura                           Marsilio        Venezia
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